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Abbon tmento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
01 ablaonameriti tianilo, di massima, decorrenza dal lo oermaio di ognt

anno, restando in Jacolt<i riell'Amministrazione </i concerlere tala decorrenza
posteriore purchi la scarlen:rt dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre tiell anno in corso.
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In caso di veriamo o (Il altra comunicarrone deve sempre essere indi-
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straordinari sono fuori abbonamento,

li prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufttoiale » (Par•
te I e il complessivamente) e fissato in Iire 1,35 nel Regrio, in lire & al.
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della LI.
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Visi
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
det versamento dell'importo nel conto corrente postale 1 2640, intestpto
all'1stituto Poligrafico dallo Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la ricniesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certifloati
de allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indica2ione dello scopo dell'invio sul tastiando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale . vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
riodici.

Per il preno degli annunzi da inserire nella " Ganetta Ufficiale
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ERRATA'-CORRIGE

Nella tabella E allegata al R. decreto-legge 31 dicembre 1931,
n. 1756, concernente variazioni di bilanci e provvedimenti vari con-
nessi alla gestione finanziaria, e pubblicato nella Gazzella Ufficiale
n. 22 del 28 gennaio u. s., alla la riga dopo l'intestazione (v. pag. 478
del predetto numero della Ga=:etta) nella colonna V (Operaie co-

muni) per guasto tipograflco è sfuggita la cifra « G », epperù la
detta tiga deve leggersi nel modo seguente:

I | 21,23 | 14,80 \ 10 -- 0,20 6- »,

PRESENTAZIONE DI DECRETI-I
AL PARLAMENTO

Alinistero delle .finanze: R. decreto-legge 21 dicembre ia31,
n. 1680, concernente le facoltà coricesse al Governoidi ofabi-
lire le modalità per l'importazione di merci di alcuni Paesi.

Pag. 604
Ministero della guerra: R, decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1703,

riguardante i limiti di età per la cessazione dal servizio dei
maestri direttori di banda del Regio esercito . . Pag. 604

come risulta dal testo originale.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

SOMMA R. IO niinistero delle finanze:
Diffida per tramutamento di titolo di rendita consolidato

CASAREALE 5percento ................Pag.604
Media dei cambi e delle rendite

. . . . . . . ., Pag. 604
Avviso di Corte . , , , . . . . , , , . . , , Pag. 594

LEGGI E DECRETI C A S A RE A LE
Numero di
púbblicazione 1 OS 1

2071. - LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1757.

Conversione in legge del R. decreto-legge 18 giugno
1931, n. 819, che approva una convenzione con la Società
« Navigazione Generale Italiana » per l'esercizio della
linea Genova=Centro America-Sud America (Pacifico).

Pag. 594

2072. - LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1758.

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 18 giugno
1931, an. Sl7 e 818, che approvano, rispettivamente, una
convenzione con la Società d navigazione « Lloyd Sa=
bando » ed una convenzione con la Società « Navigazione
Generale Italiana », per l'esercizio della linea Genova-
Australia............... Pag.595

Avviso di Corte.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza
solenne, Sua Altezza il Principe Alberto di Ligne il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore straor-
dinario e plenipotenziario del Belgio, nonchè quelle che pon-
gono fine alla missione del buo predecessore.

Roma, li 30 gennaio 1932 - Anno X

(367)

2073. -- LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1760.
Conversione .in legge del R. decreto-legge 30 april• LEdG I E DECRET I

1931, n. 801, recante modificazioni alle norme per la ces=

sione della sovvenzione governativa da parte degli assun=
tori di servizi marittimi . . . . . . . . . Pag. 595

Numero di pubblicazione 2071.

2074. - LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1759• LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1757.
Conversione in legge d,el R. decreto-legge 18 giugno Conversione in legge del R. decreto=legge 18 giugno 1931,

1931, n. 816, che approva una convenzione con la Societa
rt. 819, clie approva una convenzione con la Società « Naviga·

di navigazione « Lloyd Triestino », per l'esercizio di linee zione Generale Italiana » per l'esercizio della linea Genova-
di navigazione per l Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Centro America=Sud America (Pacifico).
Mar Nero, l'India e l'Estremo Oriente . . . Pag. 595

2075. - LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1761.
VITTORIO E3fANUELE III

Conversione in legge del R. decreto=legge 18 giugno rEP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

1931, n. 958, che approva la convenzione modificativa d RE D'ITALIA
quella vigente con la Società Anomma Zaratma di navi
gazione per l'esercizio delle linee di navigazione sovven' Il Senato e la Camera dei deputati häulio approvato
zionate costituenti 11 gruppo H (Zara) . . . Pag. 595

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
2076. --- LEGGE 14 dicembre 1931, n. 1765.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo

1931, n. 803, che estende al personale delle nuove costru.
zioni ferroviarie le disposizioni contenute nel R. decreto
24 novembre 1930, n. 1596, recante norme per l'esonero
degli agenti delle Ferrovie dello Stato

. . . Pag. 596

2077. -- REGIO DECRETO 28 dicembre 1931, n. 1763.

Autorizzazione all'Associazione nazionale tra militari
della Regia guardia di finanza in congedo all'acquisto ed
al possesso di uno stabile in Livorno . . . . Pag. 596

Articolo unico.

Ë convertito in legge 11 R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 819, che approva una convenzione con la Società e Navi-

gazione Generale Italiana » per l'esercizio della linea Ge-

nova-Centro America-Sud America (Pacifico).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1932. Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

Revoca dell'ordinanza di sanità marittima in data lo gen' VITTORIO EMANUELE.
naio 1932 concernente le misure profilattiche contro il colera per
le provenienze da tutti i porti del Golfo Persico . . . Pag. 596 ÀIUSSOLINI - ÛIANO - ÀIOSCONI -

DECRETI PREFETTI2I:
DI CROLLALANZA - BOTTAT.

Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 596 Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Rumero di pubblicazione 2072. Numero di pubblicazione 2074.

LEGGE 21 dicembre 1931," n. 1758. LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1759.
Conversione in legge dei llegi decreti=legge 18 giugno 1931, Conversione in legge del II. decreto-legge 18 giugno 1931,

nn. 817 e 818, che approvano, rispettivamente, una convenzione n. 816, che approva una convenzione con la Società di naviga.
con la Società di navigazione « Lloyd Sabaudo » ed una conven= zione « Lloyd Triestino », per l'esercizio di linee di navigazione
zlone con la Società « Navigazione Generale Italiana », per l'eser= per l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero, l'India 9
cizio della linea Genova=Australia. I'Estremo Oriente.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GilAZIA In DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge:
18 giugno 1931, n. 81'i, che approva una convenzione

con la Società di navigazione « Lloyd Sabaudo » per l'eser-
cizio della linea Genova-Australia;
: 18 giugno 1931, n. 818, che approva una convenzione con
la Società « Navigazione Generale Italiana o per l'esercizio

della linea Genova-Australia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

•Deta a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - ÛIANO - hÍOSCONI -
Di CROLLALANZA - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2073.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1760.
Conversione in legge del 14. decreto-legge 30 aprile 1931,

n. 801, recante modificazioni alle norme per la cessione della
sovvenzione governativa da parte degli assuntori di servizi ma·
rittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto legge 30 aprile 1931,
n. 801, recante modificazioni alle norme per la cessione del-
la sovvenzione governativa da parte degli assuntori di ser-
vizi marittimi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ÀÍOSCONI -
DI CROLLALANZA - ÜOTTAI.

Visto, -fi Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 816, che approva una convenzione con la Società di navh
gazione « Lloyd Triestino » per Pesercizio di lînee di navia
gazione per PEgitto, il Mediterraneo Orientale, il ,Mar
Nero, PIndia e PEstremo Oriente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei. dec16eti
del Regno d'Italia, anandando a chíunque spetti ði osser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - MOSCONI *-a
DI CROLLALANZA - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2075.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1761.
Conversione in legge del II. decreto-legge 18 giugno 193

n. 958, che approva la convenzione modificativa di quella vi
con la Società Anonima Zaratina di navigazione per l'esere
delle linee di navigazione sovvenzionate costituenti il gruppo H
(Zara).

VITTORIO EMANUELE III

LER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanho approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugnd 1981,
n. 958, che approva la convenzione modificativa di queBà
vigente con la Società Anonima Zaratina di navigazione per
l'esercizio delle linee di navigazione sovvenzionate cpstii
tuenti il gruppo H (Zara).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato;
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 « 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - AÍOSÚ0NI M
DI CROLLALANZA - ËOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 2076.

LEGGE 14 dicembre 1931, n. 1765.

Conversione in legge del R. decretodegge 23 marzo 1931,

.0, 803, che estende al personale delle nuove costruzioni ferro-

Viarie le disposizioni contenute nel R. decreto 24 novembre 1930,

.p. 1596, recante norme per l'esonero degli agenti delle Ferrovie
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato ,
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1931,

a. 803, con il quale sono state estese al personale delle nuo-

Ye costruzioni ferroviarie le disposizioni contemplate nel

R. decreto 24 novembre 1930, n. 159G, recante norme per

Pesonero degli agenti delle Ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegho d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- DI ÛROLLALANZA -

Ciaso - MOSCONI.

Visto, il Guardasigini: Rocco.

Numero di pubblicazione 2077.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1931, n. 1763.

Autorizzazione all'Associazione nazionale tra militari della

Regia guardia di finanza in congedo all'acquisto ed al possesso

di uno stabile in Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dal comm. Domenico Olivo,
in nome e nell'interesse dell'Associazione nazionale tra mi-

litari della Regia guardia di finanza in congedo, con sede

centrale in Roma, eretta in ente morale con R. decreto 11

marzo 1929, tendente ad ottenere l'autorizzazione sovrana

alPacquisto, per il prezzo di L. 18.500, di uno stabile da

servire quale sede della sezione di Livorno de1PAssociazione

iiinddettà;
eduto l'atto in data 20 novembre 1931 col quale la si-

gifora Lucrezia Pivetti ved. Pisani ha alienato a favore

delPAssociazione predetta lo stabile sito in Livorno, piazza
LVittorio Elganuele II, ilu. 18 e 19, gliano primo, composto
di 6 vani, impliresentato in catasto, sezione A, dal mappale
1805, sub 4, con l'imponibile di L. 707;

eduti gli altri atti prodotti a corredo delFistanza stessa,
nonchè il parere favorevole del Consiglio di Stato (sezione

prima) in data 9 dicembre 1931;
Vedutar la legge 5 giugno I850, n. 1037, ed il relativo rego-

lamento 26 giugno 1804, n. 1817;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë accordata in via di sanatoria alla suindicata Associa-

zione nazionale tra militari della Regia guardia di finanza

in congedo l'autorizzazione all'acquisto e possesso delPim-

mobile sopradescritto, alle condizioni ivi indicate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Visto, il Guarclasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 316, foglio 118 - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 29 gennaio 1932.

Revoca dell'ordinanza di sanità marittima in data 1° gen.
naio 1932 concernente le misure profilattiche contro il colera per
le provenienze da tutti i porti del Golfo Persico.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3ÏO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vedute le notificazioni ufficiali dei Governi della Persia e

dell'Irak circa la cessazione del colera nei rispettivi Paesi;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 giugno 1920, alla quale è stata data esecuzione

nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 agosto 1929,
n. 1680;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 1° gen-

naio 1932;
Decreta:

L'ordinanza n. 1 del 1° gennaio 1932 per la parte concer-

nente le misure profilattiche contro il colera in confronto

delle provenienze da tutti i porti del Golfo Persico è revo-

cata.

Le LL. EE. l'A1to Commissario per la città e la provincia
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime nonchè le

Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono incaricati della

esecuzione della presente ordinanza che sarà pubblicata nel-

la Ga::etta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 28 gennaio 1932 . Anno X

p. Il Ministro: BASILE.

(369)

DECRETI PREFETTIZI·
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 337 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
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1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Lalovich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legige deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Lalovich Giovanni figlio di Gregorio
e di Turina Maria, nato a Tribano (Buis) il 26 marzo

1899 e abitante a Pola, via Dante n. 62, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jurman Er-
minia fu Giorgio e fu Giovanna Blecich, nata a Pola il 23
febbraio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale repidenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 dele istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9567)

N. 414 L.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile L927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Liubicih » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,
Decreta:

Il cognome del signor Luibicicli Giovanni, figlio di Gre-
gorio e della fu Rovis Antonia, nato a S. Pietro in Selve
(Aidignasa) l'11 aprile 1871 e abitante a Pola, via Badoglio
n. 81, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lubini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Baff Ma-
ria di Matteo e di Tutti Marianna, nata a Pisinovecchio
il 15 ottobre 1866.

[Lpresente decreto, a cura del capo del Comune di attunie
residenza, san't fi<itificato all'interessato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoltdo le norme di eni ai
un 4 e 5 delle istruzioni anzidette

. .m

ola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LICONE.
(9568) ·

N. 415 L.
IL PitEFETTO

T)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 it. decreto 7 aprile 1927, n. 404. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Liubicich » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legige.deve riassur
inere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Liubicich Giovanni, figlio del fit
Antonio e della fu Zustovich Maria, nato a Pola il 9 marzo
18T7 e abitante a Pola, via Francia, n. 37, è restituito,
a. tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lui
bini R.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9569)

N. 417 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Luibicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Liubicich Stefano, figlio del fu Gio-
vanni e di :Salamon Antonia, nato a Felicia (Fianona) il
25 dicembre 1888 e abitante a Pola, via Premuda n. 19, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di'
« Lubini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liubicich
Antonia di Matteo e fu Zulich Caterina, nata a Felicia il
14 gennaio 1897 ed al figlio Stefano, nato a FeÏicia in 5 geg-
naio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di afdiale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefctto : LEONE.
(9570)
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N. 418 L. N. 375 L.

IL PREFETTO

DßLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ö agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Livovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassn-

Inere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

gnente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Livovich Antonio, figlio del fu Anto-

nig e della fu Mosnja Caterina, nato a Filippano (Dignano)
11 2 ottobre 18T6 e abitante a Pola, sia Flaccio n. 61, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Livoni ».

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato an'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefctto: LeoNE.

(9571)

N. 426 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori de¡le nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lovrinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassa

mere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-
snente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signorina Lovrinich Paola, figlia del in

Francesco e di Emilia Slocovich, nata a Pisino il 1 In-

glio 1911 e abitante a Pola, via Specula n. 5, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « I aurini i.

II presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

1•esidenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed2avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1980 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.

(9572)

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto i aprile 1927,.n. 49-1, che estende a

tutti i territori de!!e nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome «, Lazaricli » (Lazzarich) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conunismone consultiva alpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lazaricli (Lazzarich) Luca, figlio del
fu Antonio e della fu Kirac Antonia, nato a' Medolino (Po-
la) il 10 gennaio 1880 e abitante a Medolino n. 253, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Roinich

I ucia di Matteo e fu Leverich Maria, nata a Medolino il 2

novembre 1898, ai figli nati a Medolino dalla defunta prima
moglie Caterina lladessevich : Nicolù il 7 marzo 1915 ed

Antonio il 1" giugno 1913, ed al figlio Carlo, nato a Medoli-

no da Lucia Roinich il 25 luglio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune dí attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione recondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9573)

N; 350 I

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ü agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassu-

nwre forma italiana:

Udito il parere do!!œ Commissione consnitiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

- Il cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio del fu Gia-

como e della fu Lorenzin Maria, nato a 31edolino (lola) il
28 maggio 1841 e abitante a Medolino n. 12, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma iitaliana anzidetta anche al figlio Giovanni, na-
to a Medolino il 28 marzo 1888, n11n nuora Lorenzin Eufemia
fu Luca e di Lorenzin Maria, nata a Medolino il 2 aiprile
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1894 ed ai nipoti, figli di Giovanni Lazzarich e di Maria Lo-
renzin : Dinka, nata a Medolino il 26 maggio 1918, Giuseppe,
nato a Medolino il 1° marzo 1921, e Vilma, nata a Pola il

28 giugno 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 3 novembre 1930 - Anno IX

[l prefotto: LEONE.

(9574)

N. 345 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio del fu Luca

e'della fu Anna Zivolich nato a Medolino (Pola il 24 lu-
glio 1863 e abitante a Medolino 14, è restituito, a tutti gli
eftetti. di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ussich Ele-
Giovanni e fu Maria Stermotich nato in Altura (Pola)

il 20 aprile 1.858, al figlio Luca, nato a Medolino il 18 gen-
naio 1894, alla nuora Buich Maria di Giacomo e fu Rossanda

Giustina moglie di Luca, nata a Pomer (Pola) il 27 marzo
1899, ed ai nipoti nati a Medolino dal figlio Luca e dalla
Rossanda Giustina; Zivco, il 30 marzo 1919 e Giustina il

10 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addt 1° novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto : LEONE.

(9575)

N. 419 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
she approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto.legge anzidetto.

Ritenuto che il cognome « Livovich » è di origine italiana
e.che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Livovich Pasquale, figlio del fu Pase
quale e della fu Nikli Lucia, nato a Monticchio (Pola) l'8
ottobre 1889 e abitante a Gallesano (Pola) n. 204, è restitui*
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Li-
voni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tarticchio
Pasqua di Giovanni e di Blasich Angela, nata a Gallesano
il 10 Inglio 1892 ed ai figli Pierina, nata a Gellesano il 7 lu,
glio 1920 ; Giovanni, nato a Gallesano il 20 marzo 1924 ad
Angela, nata a Pola il 16 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LEONE.
(9576)

N. 420 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del-
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana,e

che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lonzar Antonio figlio del fu Giuseppe
e di Derin Antonia, nato a Muggia il 20 marzo 1872 e

abitante a Pola, via Gladiatori n. 16, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valle Ana
tonia di Pietro e di Namor Maria, nata a Pola il 13 gina
gno 1878 ed alla figlia Anna, nata a Pola il 4 IIIglio 1909.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzjdette.

Pola, addl 23 ottobre 1930 - Anno VIII.

N. 401 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contge
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forum italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la escenzione del Regio de-

creto.legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Litarich oe di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Liratieb Antonio figlio del fu Antonio

e della fu 31isdarich 31aria, nato a Stignano (Pola) I'll

gennaio 1859 e abitante a Stignano n. 21. O restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « I.ienri ».

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sancovich

Antonia fu Antonio e fu Kezznlich Giovanna nata a Sti-

gnano il 15 gennaio 1854.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1M0 - Anno VIII

Il prefetto: LEose.
(9578)

N. JUS L.

IL PlŒFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto.legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Licarich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Licarich Antonio, figlio di Antonio e di

Bancocich Mattea, nato a Stignano (Pola) il 28 gennaio 1897

e abitante a Stignano n. 21, à restituito a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Licari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
forma italiana anzi<letta anche alla moglie Bancovich Lucia

di Giorgio e di .Inrsich Maria, nata a Dignano il 10 novem-
bre 1904 ed alle figlio nate a Stignano: Maria il 13 maggio
1925 e Vilma il 15 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIH

ll prefetto: LEO.NE.
(9579)

N. 412 L.

IL PitEFETTO
DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Lipot » i di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
1001110 DOHlÎDR(R :

Decreta:

11 cognome del signor Lipot Giuseppe, tiglio del fu Giu-

Reppe e della fu 31aria Bradac, nato a Trieste il 27 dicere

hre LyS3 e abitante a Pola, via degli Arditi n. 15, è restituitÅ
n tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lipotti ».
('on la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jelencovich
Giovanna di Giorgio e di Gherdina Giovanna nata a Visi-

pnano il 28 aprile 1894 ed ai figli nati a Pola: Giuseppe, il
15 gennaio 1922; Lina il 6 gennaio 1923 e Yittorio il 4 gen-
naio 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9580)

N. 330 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ladeovich » è di origine italiana

- eho in forza art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ladcovich Antonio, figlio del fu Ali-

tonio e della fu Zachtila Teresa, nato a Pola il 10 dicembre

1891 e abitante a Pola, via Operai n. 34, ò restituito, a tutti

gli efTetti di leege, nella forma italiana di « Laconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana mpidetta anche alla moglie Candotto

Elvira di Giovanni e fu Searamela Lucia, nata a Pola il

Ti settembre 1000 ed alla figlia Corina, nata a Pola l'8 feb-

braio 1920.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9897)

N. 368 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

Mreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzaricli Giuseppe, figlio del fu An-

tonio e della fu Zuccon Maria, nato a Medolino (Pola) il 15

marzo 1878 e abitante a Sissano (Pola) n. 157, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calcich Ma-

ria fu Giovanni e di Ieleich Lucia, nata a Sissano il 13 apri-
le 1883 ed ai figli nati a Sissano : Antonio, il 19 gennaio
1921 e Maria, il 10.aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notifiento all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il profctto: LEONE.

9898)

N. 322 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lacota » è di origine italiana

e che in forza dell'art. l di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Lacota Matteo, figlio del fu Matteo e

della fu Jugovaz Paolina, nato a S. Lorenzo di Daila (Uma-

go) il 18 febbraio 1876 e abitante a Pola, via Fisella n. 71,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lacotta ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zelich Ma-
ria di Simone e di Gabran Maria, nata a Umago il 15 aprile
1885 ed ai figli nati a Pola: Romana, il 2 marzo 1920; Rai-
mondo, il 1° novembre 1921; Anastasia, P11 giugno 1924 ed
alla figlia Lucia, nata a Cittanova il 12 dicembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(9700)

N. 363 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fiorma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Lazzarich Giuseppe, figlio del fu

Pietro e di Coslianich Antonia, nato a Chersano (Fianona)
il 19 febbraio 1884 e abitante a Pola, Monte Rizzi, n. 17, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Petrincich
Rosa di Giuseppe e di Clapcich-Cosliancich Francesca, nata
a S. Domenica (Albona) il 23 giugno 1891 ed ai figli, nati a
Pola: Eugenio, il 2 settembre 1913; Elda, il 27 ottobre 1916;
Palmira, il 15 febbraio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comitne di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(9701)

N. 381 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

2
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.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto LU26,
'clie a,pprova le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ria.>
umäre forma italiana;
Udito îl parere della Commissione consultiva apposita-

Triente nominata;

Decreta:

.
Il cognome del signor Lazzarich Simone, figlio del fu Luca

e11ella fu Anna Zivolich, nato a $1edolino (Pola) il 20 luglio
1873 e abitante a Aledolino, 48, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta únehe alla moglie Vojak 3Ia-
tia fu Pietro e fu Eufemia fladossevich, nata a 31edulino il
2 aprile 1883, ed ai figli nati a 3Iedelino: Luca, il 21 ottobre
1000; Pietro, il 3 aprile 1908: Rosina, il 26 febbraio 1910.

-Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secoudo le norme di em ai
an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

.(9702)

N. 355 L.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tyttit i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1020, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi dolh· famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzatieh » ò di origine italiana

e 'clie in foiza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sùmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

.Il cognome della signorina Lazzarich Caterina, figlia del
fu Giova ni e di Buich Caterina, nata a Medolino (Pola; il 2
a.prile 1801 e abitante a Polo, piazza Alighieri, 8, è restituito,
la tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'iutere.ssato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

.= Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

1/ pref c/to : TÆONE.
(9703)

N. 370 L.
' IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedu.ti il .11. decretc 7 aprile 1927. n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
n.11te nel R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la e.secuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il coguame « Lazzarich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decretodegge deve rias-
sumere forma italiana ;
Edito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente naulilluta,

Decreta:

11 cognome del sig. Lazzarich Gregorio, figlio del fu An-
tonio e di Segotta Eufemia, nato a Altura (Pola) il 3 ago-
sto 180T e abitante a Altura, n.. 173,, ù restituito,-a tutti
gli effetti di legge, nella fornia italiana di « Lazzari »;.
Con la .presente determinazione viene ridotto il cognaine

nella fornul Haliana anzidetta anche alla.inoglie Lazzarich
JIaria di 31atteo e fu Comparich Fosca, nata a Marzana
(Dignanoi il 24 diceinbre 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune.di attiiale
residenza. saril notificato all'interessato a tertuini del n. '2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1930 - Anno IX *

17 prefeito: LOUNE.
(9704)

N. 371:L.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni.coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzicui per ht esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » ò di origine.italiana

e che iu forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito îl parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Gregatio, figlio del fu Gre-

gorio e della fu Grubich Teresa, nato a Altura (Pola) il
30 luglio 1880 e abitante a Altura n. 103, à restituito a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caich Oli-
va fu Giovanni e di Valle Fosca, nata in Altura il 5 set-
tembre 1891, ed alla figlia Fosca, nata in Altura il 28 di.
cembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, surn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra ecesurione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Leoús.
(9705)
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N. 373 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti, i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel Jf. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a.pprova le istruzioni per la esecustppe del R. decreto-
legge anzidetto; s

,

rRitenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana
che in :forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

eumere forma italiana ; a

Udito il parole della Commissione consultiva apposità-
mente nominata;

Decreta:

ILeoggome del sig. Lazzarich Luca, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Percovich Caterina, nato a Medoliuo (Pola)
il 11 ottobre 1851 e abitante a Medoliuo, n. 107, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella, forma italiana anzidetta. anche alla seconda moglie
Diminich Domenica del fu Giovanni e della fu Giovanna
orenzin, ilatai S. Lorenzo di Albona il 28 gennaio 1850.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ett avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
uu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9706)

N. 301 L.

1L PRßFETTO
DELLA PIt0VÏNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

-stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
genezia Tridentina ed il decreto Ministeria.le 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich Giuseppe » è di ori-

giue italiana e clic in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
iTeve assitmere forina italiana;
Udito îl parere della Comniissione cinibultiva apposita.

Biente naimnata:

beereta:

Il cognome del sig. Lazzarich Giuseppe, figlio di Luca e

della fu Lazzarich Anna, nato a Medolino (Pola) il 15 giu-
gno 1878 e ibitante a Pola, via Flavia, 31, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione vieife ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Possich Eli-
sabetta del fu Giovanni e di Bassich Caterina, nata a Ro-
vigiio iT iñ iuglio 1883, ed ai figli, nati <i Pola : Caterina,
-nata. 11. 23 settembre 1907: Giovanni, il 2 settembre 1900;
Mario, il 22 febbraio 1912; Luciano, il 12 gennaio 1924.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato aiPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONS.
(9707)

N. 355 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende é
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italianai

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositak

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio di Gregorld
e della fu Ussich Fosca, nato a Altura (Pola) l'8 luglig
1907 e abitante a Altura, n. 105, ò restituito, a tutti gli et-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Rocco, nato
in Altura il 10 agosto 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comulie di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Linomo.
(9708)

N. 354 &

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estside g
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana;

e che:in Terz¾ delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposital

mente nominets;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Attilio, figlio del fu Romed
e della fu Vidulin Maria, nato a Pola il 6 gennaio 1922 ¢
abitante a Pola, via Castropola, n. 5, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari »,
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale MINISTERO DELLA GUERRA
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dG n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

li fetto: LEONE.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19È6, n. 100, si no•
tifica che S. E. 11 Ministro per la guerra, in data 29 gennaio 1932-X,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 28 dicem-

bre 1931, n. 1703, riguardante i limiti di età per la cessazione dal

servizio dei maestri direttori di banda del Regio esercito.

(9709) (371)

N. 357 L.

IL PREFETTO DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fåniiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anoidetto;
Ritenuto clie il cognome « Lazzarich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Giovanni, figlio del fu Gia-

como e della fu Radossevich Eufemia, nato a Medolino (Po-
la), il 5 gennaio 1866 e abitante a Medolino, n. 6, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana'di

« Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Kiraz Ca-

-terina fu Antonio e fu Giadresco Caterina, nata a Medo-

lino il 5 giugno 1865, ed ai figli nati a Medolino: Antonio,
il 26 novembre 1889; Luca, il 5 aprile 1903; Agnese, il 3

gennaio 1906; Maria il 26 maggio 1897.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC3

Ditilda per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 %. .

(2* pubblicazione). Avviso n. 83.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato consolidato 5 % n. 1430G2 di L. 120 intestato a Del Ñegro Co-

lestina di Gaetano, minore sotto la patria potestá del padre, domi-
ciliata a Barletta (Bari).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti
menti semestrali, si diffida chiunque possa avefvi interesse che, ttF
scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzella Ufficiale del RegnO, benza che siano state no-

tifloate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione, ai ter-
mini dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 28 novembre 1931 Anno X

Il direttore generale: CIARRoccA

(8878)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIv. I - PORTAFOGLIO

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at- N. 25.

11iale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
Aledia dei cambi e delle rendite

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. del 2 febbraio 1932 - Anno X

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LICONE.

(9711)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le finanze, con nota 16 febbraio 1932-X, ha

presentato alla Presidenza della Camera dei deputati un disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 dicem-

bre 1931, n. 1680, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 15 del 20 gen-
nalo 1932, concernente le facoltà concesse al Governo di stabilire

modalità per l'importazione di merci di alcuni Paesi.

Francia
. , . . 78.50 Oro .

. , . . . . 380.11

Svizzera a . . . .
°i89.30 Belgrado . . . . .

-

Londra . . . 4 , .
68.00 Budapest (Pengo) . .

-

Olanda
. . . . . . 8.05 Albania (Franco oro) -

Spagna . . . . . .
101 - Norvegia

.
. . . 3.80

Belgio . . . . . . 2.78 Russia (Cervonetz) .

-

Berlino (Marco oro) .
4.715 Svezia . . . . . 3.87

Vienna (Schillinge) .
- Polonia (Sloty) . .

. 224 -

Praga .
. . . . .

59.50 Danimarca . . .
.

3.80

Romania
. .

. . 11.70 Rendita 3,50 %
,

. .

73.70

.
Oro - Rendita 3,50 ¾ (1902). 69 -

Peso Argentmo
Carta

-- Rendita 3 % lordo . .
45 -

New York
.
.
.

. . 19.70 Consolidato 5 °/o. .
. 81.75

Dollaro Canadese
. .

- Obblig. Venezie 3,50°/o 83.15

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gcT€nle
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